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CARTOLINE ROSA 
ET certo che una parte notevole 

della popolazione italiana non ha 
condiviso per molto tempo le no
stre critiche severe alla politica 
estera del governo, ritenendole 
provocate da una opposizione pre
concetta e partigiana. Non può 
esservi dubbio che una parte im
portante di quei diciassette milio
ni di cittadini i quali apposero la 
loro firma al famoso < appello di 
Stoccolma > intesero esprimere 
con questo atto la loro avversione 
generica alla guerra e la loro con
danna per quel governo che, per 
primo, impiegasse in guerra l'ar
ma atomica, senza con ciò con
dividere, in generale, nò il nostro 
atteggiamento verso la politica 
del governo, né l'allarme da noi 
ripetutamente lanciato per le con
seguenze catastrofiche immediate 
di questa politica, né la nostra 
denuncia di un grave pericolo 
incombente sull'Italia. 

F u l'aggressione americana in 
Corea a scuotere gli scettici. L'av
venimento coreano destò l'atten
zione di vasti strati popolari. N o 
nostante la campagna di men
zogne scatenata dal governo e dai 
•noi organi, al lo scopo di nascon
dere la verità dei fatti di Corea, 
la gente cominciò ad avere co
scienza del pericolo. Il maggior 
numero di firme all'* appello di 
Stoccolma > fu sottoscritto, da noi, 
precisamente dopo lo sbarco ame
ricano in Estremo Oriente. « 

Dopo di allora, e specialmente 
'dopo la ingloriosa sconfitta del 
generale spaccamontagne Mac Ar
thur, gli avvenimenti internazio
nali hanno preso un ritmo acce
lerato. Il governo italiano, che 
ha messo l'Italia al servizio della 
causa vergognosa e scellerata de
gli imperialisti americani,^ è_ pas
sato anch'esso, come tutti i go-
Terni e at lantic i» , alla prepara
zione concreta della guerra, se
condo le direttive del Dipartimen
to di Stato. Le sue affermazioni 
pacifiche sono state travolte i-Ua 
coscienza di quanti v i avevano 
creduto. Forse molti sono coloro 
che non comprendono la gravità 
per l'Italia della decisione mili
tare americana dì riarmare "la 
Germania occidentale; e molti cer
tamente non comprendono il si
gnificato della decisione uni'ate-
rale americana di riarmare il 
Giappone; ma tatti hanno-'capito 
che il nostro riarmo è la guerra 
per l'Italia, e c h e il generale ame
ricano Eisenhower è venuto in 
Europa e in Italia per mettere in 
piedi nn esercito nel quale i no
stri soldati dovrebbero entrare e 
far parte, agli ordini del generale 
straniero, per aggredire i popoli 
dell'Est dell'Europa. Perciò gb* 
Italiani, senza discriminazione po 
litica, hanno manifestato contro 
il generale americano; e solo i no
stri governanti, i loro stretti ami
ci e gli agenti degli Stati Uniti 
diffusi nella Penisola; hanno po
tuto credere che questa manife
stazione avesse la durata di un 
giorno e fosse senza conseguenze 
pratiche. 

La distribuzione delle cartoline 
Tosa è stata una nuova e più con
creta prova del pericolo. Le car
toline rosa non nanno avuto un 
Indirizzo personale, non sono 
giunte solo a i loro destinatari. 
sono andate a tutti gli italiani, 
giovani e adulti, nomini e donne, 
operai e contadini, artigiani e 
commercianti, proletari e borghe
si. La reazione è stata unanime 
e spontanea, e perciò le sue for
m e sono state le più diverse. II 
Pacciardi pnò minacciare chi • n o 
lo e quanto vuole: è nn fatto che 
lo cartoline rosa hanno dato a 
tutti la prova schiacciante che 
e o i non abbiamo mentito al po
polo, c h e i partigiani della pace 
non hanno mentito, c h e la « c o 
lomba picassìana» non era una 
« fa l sa c o l o m b a » : il falso e la 
menzogna furono sempre dalla 

Sarte del governo americano 
I ta l ia , dei suoi propagandisti e 

dei suoi sostenitori. Noi abbiamo 
detto e diciamo la verità. 

L'allarme si è diffuso tra la 
gente. Il riarmo e le cartoline rosa 
non s o n o un annnocio di pace. 
Onesto Io comprendono tutti. Né 
9 nn annuncio di pace la decisio-
a o pacciardesca e illegale dì por
tare l a ferma a 15 mesi. Nessun 
aggressore minaccia l'Italia. L'I 
talia è minacciata dall'America 
e dai gruppi c h e ne difendono la 
polìtica in Italia. E* bastato che 
a a a agenzia lanciasse il pal lo
ne-sonda di nna ipotetica propo
sta di patto di non aggressione 
tra r C R S S . e l'Italia perchè 
questi grappi asserviti all'Ameri
ca fossero gettati nello scompiglio 
e Bella costernazione. Essi hanno 
bisogno di nn aggressore, hanno 
bisogno di far credere che r i è 
« a paese — rU.R.S-S. — che v e o -
1 0 aggredire r America, l'Inghilter
ra, la Francia, l'Italia. Se questo 
aggressore Tiene a mancare, sono 
•mascherati, sono perdo t i Ma 
sono smascherati, sono perdnfi, 
perchè l'aggressore c h e essi cer
cano ad Est non esiste. 

Vogliono la guerra, e la prepa
rano. ÌJt prime conseguenze eco
nomiche sono dinanzi a tu t t i Le 
donne c h e frequentano i mercati 
e i negozi assistono inquiete al 
rialzo dei prezzi dei generi ali
mentari e di altri prodotti. Die
tro'al le cartoline rosa c'è il caro 
vita, c'è l a sperizio**. deHt 

ci, c'è già il mercato nero e ci 
sarà il tesseramento. Conosciamo 
queste vicende. Abbiamo fatto pa
recchie guerre nella prima me<à 
del secolo. La pente non la si può 
più inpnn*"»-» (V'nt-n fnls»» affer
mazioni di pace o con le preghie
re per la pace. Ciò che contano 
sono i fatti. E i fatti sono eloquen
ti e preoccupanti. I fatti parlano 
p'ù chiaramente di tutti gli uo
mini di governo e dei giornali 
americani scritti in l ingua ita
liana. 

Le spese del riarmo bisogna pa
carle. Le pagherà la povera gente. 
le pagheranno i lavoratori, i ceti 
medi delle città, i piccoli e medi 
industriali, i contadini. Il riarmo 
è una bazza per i grossi fabbri
canti di cannoni, per i banchieri, 
per gli speculatori. I poveri e i 
piccoli saranno schiacciati. Addio. 
piani di investimenti produttivi. 
Ai disoccupati il governo apre le 
caserme. Questa storia la cono
sciamo! Una volta i giierraioli 
italiani dicevano alla po\era gen
te che doveva andare a morire 
in guerra per far grande l'Italia. 
per conquistare all'Italia un «po
sto al sole ». Adesso le dicono che 
jrli italiani devono andare a farsi 
ammazzare per la «civi l tà occi
dentale», cioè per l'imperialismo 
americano! E pretenderebbero che 
gli italiani seguissero lo stupido 
incitamento! Sono fuori della real
tà nazionale. 

L'allarme per la guerra scuote 
ì più profondi strati del Paese. 
La gente si incontra, si consiglia, 
si accorda, si unisce di fronte al 
pericolo. Avversari politici e 
sconosciuti si avvicinano al mer
cato, nel quartieri, negli uffici 
per prendere delle decisioni. Co
nosciamo numerosi casi in cui 
dei nostri avversari sociali sono 
venuti nelle nostre sezioni per 
domandare consiglio sul da farsi. 
Gli italiani non vogliono andare 
alla guerra che si prepara. Non 
si affronta la morte senza una 
profonda ragione ideale. 

Ecco perchè la protesta popo
lare dilaga nel paese. La gente 
vuole avere una prospettiva di 

no, con la sua politica, ha gettato 
il_ popolo nel turbamento e nel
l'irrequietezza. Bisogna sganciare 
l'Italia dal Patto atlantico, forie
ro di nuove e gravi sciagure per 
la nazione. Tale è la conclusione 
politica che si deve trarre dal 
malcontento popolare crescente. 
A quanto pare il governo intende 
rispondere all'avversione popola
re con i soliti mezzi della forza 
e del la violenza, e procedere al-
l'istaurazione di un regime di dit
tatura economica e politica, di ti
po fascista. Le sne leggi liberti
cide denunciano questa intenzio
ne. Bisognerà, dunque, estendere 
il movimento popolare della pace 
e quindi trasformarne i seguaci 
in militanti attivi. Non basta più 
dich ia ra rs i fautori della pace. E* 
l 'ora dei combattenti della pace. 

RUGGERO GRIECO 

IL DISCORSO DI G10U EN LAI DA RADIO PECHINO 

La Cina non riconosce 
la mozione americana 
Il popolo cinese è deciso a sconliggere gli aggressori con razio
ne e a lottare per traslormare il gesto americano in un lallimento 

PECHINO. 3 — L'Agenzia € Nuova 
Cina * ha trasmesso, questa notte. 
una dichiarazione del governo ci
nese in risposta alla illegale deci
sione presa l'altro ieri dalla mag
gioranza americana all'ONU. 

Nella sua dichiarazione Giou 
En-lai. ministro degli Affari Esteri 
del governo centrale popolare della 
Repubblica cinese, ha affermato: 
« 11 governo centrale della Repub
blica popolare cinese ha sempre 
lottato per una pacifica soluzione 
del problema coreano e degli altri 
importanti problemi dell'Asia. Sen
za andar molto lontano, il governo 
centrale vuole ricordare di aver 
fatto una proposta di quattro punti. 
relativa a questi problemi, il 17 
gennaio di quest'anno, al primo 
Comitato dell'Assemblea generale 
delle Nazioni Unite. 

« Le dodici nazioni arabo-asiati
che hanno, in conseguenza, sotto
posto la loro risoluzione per la 
convocazione della Conferenza delle 
sette nazioni, allo scopo di risol
vere pacificamente il problema co
reano e gli altri problemi dell'E
stremo Oriente. Il titolo di queeta 
risoluzione e il suo contenuto abbi
sognavano pure di alcuni emenda
menti, che i delegati sovietici hanno 
avanzato, dimostrando anch'essi un 
vero desiderio di pace. La maggio
ranza delle Nazioni dell'ONU. sotto 
la pressione e la coercizione del 
governo degli U.S.A., spregiando gli 
sforzi del delegati dell'Unione So
vietica, Polonia, Cecoslovacchia e 
del maggiori iniziatori della riso
luzione delle dodici nazioni (India 

lavoro e di tranquillità. Il znver- ** «*»«©);- # *' desideri -dei' popoli- *-> 
amanti della pace di tutto il mondo 
ha respinto nel primo Comitato del
l'Assemblea delle Nazioni Unite, il 
30 gennaio, la risoluzione delie do
dici nazioni e gli emendamenti pro
posti dall'Unione Sovietica ed ha 
adottato la decisione di dichiarare 
la Cina Stato aggressore in.Corea. 
in modo che gli U.S.A. possono ora 
ulteriormente estendere la loro ag
gressione. 

e La risoluzione degli Stati Uniti 
è una Ignobile mistificazione della 
verità, che confonde 11 bianco col 
nero. Il popolo cinese respinge de
cisamente questa illegale, falsa, non 
valida risoluzione. Mentre è risa
puto che sono stati gli U.S.A. a 
macchinare l'incidente coreano, in
tervenendo e Invadendo la Corea 
e l'isola cinese di Taiwan fFormo-

Paese. Mentre è risaputo eh* tutti 
1 popoli del mondo, che amano la 
pace e la democrazia, chiedono san
zioni contro l'espansione degli USA 
e domandano lo sgombero delle 
truppe dalla Corea e da Taiwan, 
nonostante ciò la risoluzione degli 
USA chiede l'adozione " di misure 
contro la giueta azione del popolo 
cinese, che sta aiutando 1 coreani 
a resistere all'aggressione ameri
cana, a difendere il loro Paese ed 
a proteggere le loro case. La riso
luzione americana chiede, infine, lo 
sgombero dei volontari cinesi dalla 
Corea, mentre è risaputo che il 
governo degli U.S.A. ha ripetuta
mente respinto varie proposte, fat
te dalla Cina e dall'URSS, per una 
soluzione de! problema coreano e 
quella eventuale, offerta dalla ri

soluzione delle dodici nazioni per 
la convocazione della Conferenza 
delle sette nazioni, anch'essa re
spinta. 

« La risoluzione degli U.S.A. chie
de che vengano respinte le varie 
proposte del governo della Repub
blica popolare cinese e vengano 
proseguite le ostilità in Corea. In 
modo da allontanare ra soluzione 
pacifica. E' chiaro che noi non pos
siamo accettare le proposte degli 
U.S.A., di cessare 11 fuoco prima 

• Non è questa una chiara prova 
delle Intenzioni degli U.S.A. di 
estendere la guerra e opporsi alla 
pace? 

« Mentre è risaputa che la forze 
aggressive degli U.S.A. insistono 
nel continuare la loro aggressione 

(contfnna In 5. pagina S. colonna) 

REALIZZAZIONI DEL PIANO QUINQUENNALE NELLA REPUBBLICA POPOLARE 

I salari e gli stipendi 
aumentati in Cecoslovacchia 

Sviluppo della produzione in tutti i settori - "Il popolo amministra, 
il popolo pianifica» - Larghi dibattiti sulle cifre dei comunicati ' 

"A 
f i 

DAL MOSTRO CORRISPONDENTE 
PRAGA, febbraio. — Un fattorino 

delta Agenzia Stampd Cecoslovacca 
uscito il 1. febbraio dalla bianca 
palazzina. aita alle estreme propa-
ginl del parco che circonda il ca
stello presidenziale, con un comu
nicato di dieci cartel/e dattiloscritte 
destinato ai stornali quotidiani. 
Si tratta dei risultati finali del 
Piano quinquennale per l'anno 
1950 che ti cervello dell'economia 
cecoslovacca, l'Istituto Centrale 
della Pianificazione, ha trasmesso 
il primo febbraio alla stampa na
zionale ed estera. 

Per un mese intero le macchine 
calcolatrici dell'Istituto hanno lavo
rato a ritmo accelerato, copiando, 
selezionando e sommando le centi
naia di rapporti. 

In tutte le democrazie popolari 
i risultati finali dei piani plurten* 
nali non vangono mai annunciati 
subito, nei primi giorni dell'anno. 
I comunicati periodici sull'anda

mento del Piano, questa torta di 
• Bollettino della salute > dell'eco-
nomia nazionale, seguono almeno di 
quindici giorni i risultati mensili, 
e di un mese quelli annuali, per 
dare tempo agli economisti di com
pararli con quelli degli anni pre
cedenti, di studiarne le varie fan, 
di interpretarne la cause dei suc
cessi e delle deficienze, dal * cer
vello » direttivo fino all'ultima TO-
tellt'na del grande apparato della 
pianificazione. 

E c o n o m i a t a n a -

£ ' per questo che solo ora, con 
lo scadere di gennaio, Praga, Var
savia, Sofia, Tirana si apprettano 
a stilare il bollettino sullo stato di 
salute delle loro economie, dopo do
dici mesi di intenso lavoro, di suc
cessi e di vittorie. 

1 principali risultati de! Piano 
Quinquennale cecoslovacco, che è 
entrato ora net suo terzo anno di 
vita, per il 1950 sono: 

UNA IMPORTANTE DICHIARAZIONE DELL'ESECUTIVO MONDIALE 

La riduzione simultanea degli armamenti 
proposta dall'Esecutivo dei Parligiani della Pace 

La riduzione, da attuarsi tra il *51 e il '52, dovrebbe andare da nn terzo alla metà delle forze 
armate - Per l'interdizione dell'atomica e per la creazione di nn organo internazionale di controllo 

La Segreteria de l - Consiglio 
mondiale della pace ha pubblicato 
ieri una dichiarazione nella qua* 
le, accennando alla somma colos
sale prevista dal bilancio degli 
Stati Uniti per il 1951-52 per le 
spese militari, ri leva che questa 
somma supera di due vo l te il b i 
lancio mil i tare del 1950-52. In r e 
lazione a ciò, la Segreteria del 
Consiglio mondiale della pace 
constata la presenza in tutti i 
paesi di un largo movimento p o 
polare per liberarsi dal crescente 
fardello del le spese di guerra e 
per i l disarmo come una del le 
condizioni per 11 mantenimento 
della pace. 

I popoli de l mondo — dice la 
dichiarazioni — non possono e s 

alano • sfll indumenti del loro f i 
gli vengono trasformati In b o m 
be e carri armati; la vita dei l o 
ro figli è rattristata continua
mente dalla minaccia di guerra. 
Ciò significa privare i popoli dei 
diritti conquistati in seguito ad 
accanite lotte sindacali e sodal i . 
I successi delle loro lot te per la 
liberta, per la dignità umana s o 
no ridotti m favore de l l e forze 
armate. 1 popoli del mondo s a n 

sa). la risoluzione degli U.S.A. di- sere d'accordo con la corsa agli a r 
mamenti da ess i pagata a caro 
prezzo. La corsa agli armamenti 
sigrii fica che non si costruiscono 
più case per loro; il pane quoti-

chiara Invece che l comunisti cinesi 
sono intervenuti in Corea e che 
il governo della Repubblica popo
lare cinese sta invadendo questo 

MENTRE IL PAESE RESPINGE LE LEGGI LIBERTICIDE 

De Gasperi cerco a Washington 
sostegni per imporre la sua politica 

La lotta parlamentare e di massa contro le violazioni della Costitu
zione* Nenni riconfermato segretario del PSI - Il Consiglio del PRI 

Ieri notte un'agenzia americana 
ha diffuso la notizia di un immi
nente viaggio di De Gasperi negli 
Stati Uniti e l'annuncio ha dato 
modo ai giornali governativi di 
lanciarsi in ardite illazioni sulla 
prossima attività intemazionale 
del presidente del Consiglio, col
legando rincontro italo-francese 
col viaggio americano e tutti e 
due con la situazione politica in
terna e la sempre più grave mi
naccia dì crisi ministeriale. Tutta
via, in serata il Viminale ha di
ramato una nota di sapore uffi
cioso nella quale si affermava che 
la notizia di tm viaggio presiden
ziale a Washington non ha « tro
vato conferma al Viminale». La 
nota rilevava, poi, che -nessuna 
ragione eccezionale giustifichereb
be attualmente un viaggio negli 
Stati Uniti del Presidente del 
Consiglio, mentre si può invece 
prevedere che, nel corso delle 
trattative economiche sulle que
stioni attinenti al riarmo, che 
continuano in modo normale, si 
rechi a Washington il ministro 
del Bilancio « del Tesoro. onJe 
PeTla ». 

Cri» di tutoria 

l a notizia dunque non ha tro
vato conferma ma ciò non toglie 
che, per la situazione in cui è na
ta e per fi modo come è stata 
commentata, essa conservi tutto 
a suo significato poiché rivela fl 
prepotente bisogno che ha De Ga
speri di presentarsi alla sua mag
gioranza come l'uomo dell'Ameri
ca, come l'uomo voluto e imposte, 
oltre che dal Vaticano, anche dal 
padrone americano. Soltanto, met
tendo in mostra questa so» pro
tezione americana De Gasperi pnò 
sperare di superare la profonda 
crisi di «fiducia in cui si dibatte 
fi governo. 

Questa crisi si è riflessa perii 
tunnel lavori de} Consiglio ' 

naie del P.R.L eh* sono comin
ciati ieri. Dopo la relazione del 
segretario del partito, Reale, na
turalmente "pacciardiana, è segui
ta la discussione durante la quale 
si sono levate vivaci critiche con 
tro il progetto governativo per la 
delega dei pieni poteri in mate 
ria economica. Perfino II ministro 
La Malfa ha assunto un atteggia
mento non perfettamente ortodos
so, mentre il senatore Boeri si è 
dichiarato decisamente contrario 
alla concessione della delega rite
nendo che la burocrazia statale 1* 
renderebbe assolutamente ineffi
ciente. La delega — egli ha detto 

costituisce una concessione dì 
veri e propri pieni poteri al go
verno ed essa è assolutamente 
inaccettabile anche perche il go
verno di poteri ne ha già troppi 
e, seguitando di questo passo so 
potrebbe arrivare quasi inavver
titamente alla dittatura. Anche il 
senatore Bergman si * pronun
ciato contro la delega. 

Indipendentemente dalle mano
vre che si svolgono all'interno 
dei partiti governativi, l'Opposi
zione si prepara ad una grande 
azione parlamentare e di ma « a 
per Impedire l'approvazione delle 
leggi scellerate. E" di ieri l'annun
cio che sta per essere varata la 
legge antisciopero, mentre fi go
verno sta premendo sulla Presi
denza della Camera per Indurla 
ad invertire l'ordine dei lavori 
parlamentari anteponendo l'esame 
rtpìl» lesvr unii» «.«tif*»*» £»trn»-
a quello della legge sul referendum. 
dmm. 

Tutto questo serro evidente
mente al governo per Impedire 
che l e sue leggi liberticide possa
no essere sottoposte al controllo 
della Corte costituzionale o del 
referendum popolare. Non si può 
però tollerare che i l popolo con
ferai ad esser* nella uspoesibilità 

di esercitare 1 diritti che la Costi
tuzione gli garantisce. D'altra par
te, l'azione dell'Opposizione con
tro il rifiuto di attuare la Costi
tuzione e contro tutto il comples
so dei progetti di legge guerra
fondai e liberticidi non potrà 
essere limitata al Parlamento. E 
vero che nella maggioranza go
vernativa vi sono molte resisten
ze e molte incertezze e che esse 
sono il risultato della pressione 
popolare. Quanto più, però, questa 
azione si manifesterà energica
mente, tanto più rapidamente si 
arriverà a una chiariScazJonc 

L'indicazione del PSJ. 

Merita, • questo proposito, di 
essere segnalata l'indicazione usci
ta dalla prima riunione della 
nuova direzione del P.S.I. la qua
le ha ravvisato «nella battaglia 
che i gruppi socialisti e di oppo
sizione svolgono in questo momen
to nel Parlamento per la piena 
attuazione - della Costituzione e 
contro le leggi scellerate del go
verno, un aspetto particolarmente 
importante della lotta per la de
mocrazia-. Pertanto «Essa invita 
le organizzazioni provinciali e 
comunali del Partito a portare II 
dibattito nel Paese dando ad esse 
il massimo sviluppo cosi da assi
curare alla opposizione parlamen
tare l'appoggio delle masse popo
lari». 

La direzione del P-SX ha anche 
proceduto alla nomina d»l Segre
tario del Partito e delle cariche 
*̂,»£Trt?*'«» cenformando il compa

gno Pietro Nenni Segretario del 
Partito, ' nominando il compagno 
Rodolfo Morandi Vice Segretarie 
del Partito, chiamando a far parte 
dell'Esecutivo, oltre fl Segretario 
ed il Vice Segretario del Partito, 
i compagni: Achille Corona, Ore
ste Lizzadri, Lucio Luziattc, Cu!-) 1, 
do Mazzali, Sandro Pettini, Tullio I 

Vsa&Wh 

STAMANE ALLE M « 

La manileslazione 
al Teatro Adriana 
Questa mattina nell'ottavo an-

nlveraerlo dalla battactla di Sta
lingrado, al Teatro Adriano allo 
oro 0,30 converranno tutto le por-
•analità dot mondo oclontlfloo, 
culturale, «Indotalo o polltieo che 
hanno roeontomonto visitato l'U-
niono 8oviotlea. 

•orleranno brevemente foooro-
volo Oiuooppo Sorti, I l oonotoio 
Emilio Lwosu, Il dr. Mario Man 
tomi, l ' t n . Luoio Lunot to dell'Eao-
eutivo dot P.S.I.. I l prof. Lu i * ! 
stuoao, l'on. Franoosco do Martino, 
I l oan. Michele Qluo, lo orof.ooe 
Ado Alessandrini, Il prof. Corto 
Salinari, I l dr. Enzo Modica a II 
con. Antonio Banfi 

La manifestazione testimoniare 
della volontà di rafforzare fOml-
elsla tra I duo possi, che onlma 
I l popolo italiano a II popolo • ° -
viotleo. 

Sarà prolottato In prima visiono 
assoluta por f l tal ia. I l f i lm so
vietico « Mosca socialista r. 

Alfa manifestazione, pienisssa 
deJt'AssesiaxIone Italie-URSS, tut
t i possono partsoipere. 

» la dichiarazione di considerare 
criminale di guerra di quel g o 
verno che per primo ricorresse 
a queste armi; 3) la riduzione 
progressiva e simultanea, duran
te gli anni 1951 e '52 nel le stesse 
proporzioni, da 1/3 al la 1/2 delle 
forze terresti, naval i ed aree; 
4) la creazione presso il Consiglio 
di Sicurezza, di un organo inter
nazionale di controllo che dispon
ga di ispettori qualificati inca
ricati di controllare eia la r idu
zione degli armamenti ordinari 
che la interdizione del le armi 
atomiche batteriologiche, chimi» 
che od altro. Affinchè il control
lo sia efficace, esso d e v e es ten
dersi non soltanto al le forze a r 
mate, agli armamenti esistenti 
ed alla produzione di ermi che 
sarà prevista per ogni paese, ma, 
su richiesta di questo organo di 
controllo internazionale, deve e s 
sere esteso al le forze armate, agli 

> armamenti e d s t ia produzione 
di armi nei cui riguardi esiste il 
sospetto c h e sia superiore al pre 
visto. 

Queste proposte per una ridu 
zlone delle forze armate cost i
tuiscono una prima tappa verso 
il disarmo generale, meta dei 
partigiani della pace. 

L'Ordine di Lenin 
al maresciallo Voroscllov 
MOSCA, 3. — Radio Mosca ha 

annunciato che. In occasione del 
suo 70. compleanno, il Maresciallo 
Voroscilov è stato insignito dell'or 
dine di Lenin, la più alta onorifi
cenza sovietica, «per la sua vita 
e il s u 0 lavoro esemplari, al servi
zio della causa del suo partito e 
del suo paese». 

I MARTIRI DI MARTINSVILLE 

Ondata di sdegno nel mondo 
per l'assassinio dei 4 negri 
Scloslakovin, Lfzenko e 30 personalità sovietiche in
viano telegrammi di protesta contro il razzismo USA 

n o che la corsa agli armamenti 
conduce alla guerra; essi sanno 
che soltanto uno Stato c h e si pre 
para alla aggressione può rif iu
tarsi di avviarsi sul cammino del 
disarmo generale; essi sanno a n 
che ette i l disarmo generale è 
tecnicamente possibile e può e s 
sere realizzato Qualora i governi 
l o desiderino, ' 

La Segreteria d e l ' Omsfsjllo 
mondiale della pace. In confor
mi tà a l l e decisioni adottate s 
Varsavia, a l secondo Congresso 
mondiale della pace chiama ad 
appoggiare: 

1) l'interdizione completa di 
ogni t ipo di arma atomica, bat -
terologica. chimica radioattiva 
e di tutti i metodi di stermìnio 
in massa della popolazione civile; 

i m n ' m m w i M m u t m t i 

Un'ondata di sdegno a proteste 
si è levata ieri nel mondo civile 
contro il «linciaggio legale» dei 
tette giovani negri di Hartinsville, 
giunto a tracica conclusione con la 
esecuzione di quattro dei condan
nati nella prigione di Richmond, 
nello Stato americano della Virgi
nia. Messaggi e telegrammi di 
protesta, inviati da illustri perso
nalità e da organizzazioni demo
cratiche. sono pervenute al gover
natore dello Stato, fl razzista John 
Battle, da ogni parte del mondo. 
mentre a V^aahington ed a New 
York migliaia di persone hanno 
manifestato la loro indignazione 
sfilando in corteo per le strade. 

Tra 1 primi a far udire la loro 
voce di condanna per II crimine 
dei razzisti americani sono stati 
Il celebre compositore sovietico 
Dimitri Sciostakovir. gli scienziati 
LizenXo e Oparìn e altre trenta il
lustri personalità sovietiche che 
harno definito Ta sentenza esegui
ta a Richmond «una brutalità ar-
bitraria. dettata so*o dall'odio raz
ziale». Harro Polliti, a nome del 
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// dito nell'occhio 
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Cs lss l l • Vttdl 
n Solo, «wottdlaao 

fono «oa sorte di complicatinlmi 
calcoli mi t£Kor« <U u«a «Ut to-
voratori^aovietici. Ne diamo otetmf 

n So!c cn« fa Unione Sovietici Io 
cototetto di molale costano al chuo 
L. €.144 o che mi novo costa SSe 
lire. Le ceirefvT* per wmo poi co
stano 70.000 lire, a pano «•# Wrs 
al chfla. 

Ma adesso «tona E bene, tsesada 
n Sole « esalarlo modi» s) calcolato 
tn circa ltro tlSOOS annua». Sono 

tire et mass; circa tre cMU $M 
« wialsTa.^ 

4- J» •'•M rt sfc*!sWf 

Partito Comunista Inglese e II OC 
del Partito - Comunista Olandese. 
hanno del pari espresso la > loro 
esecrazione con messaggi al pre-
Bidente Truman: nel suo telegram
ma Polliti sottolinea come l'opi-
d o n e pubblica britannica sia sta 
ta orofondamente scossa dal di 
sgusoso episodio e chiede al pre 
fidente americano di intervenire 
perchè sia scongiurata l'esecuzione 
«"egli altri tre condannati, previ 
sta per lunedi all'alba. 

L'appello lanciato dal Congresso 
per i Diritti Civili dalle organiz 
«azioni democratiche americane 
non è rimasto senza risposta e la 
campagna per . la salvezza degli 
innocenti si è estesa nelle ultime 
ore in misura grandiosa. La Fe
derazione Mondiale della Gioven
tù Democratica. 63 membri della 
Assemblea Unione Francese, pa
recchi membri del Paris mento fin
nico, tra i quali la scrittrice dram
matica Rella VuolipokL, ' il capo 
della Sezione finnica della Lega 
Intemazionale per 1 diritti umani, 
l'Unione Polacca della Gioventà 
Il Club Sociale dell'Università d 
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•tsloaf d> sjowfnt 
a wopr'ewivere in queste condirioai. 

I l fesse tfs! • ferite) 

ttert tm» legione di almeno un mi
lione di uomini. Eisenhower ha detto 
che pero questa unità non dovreb
bero sostituire altrettante unita 
americane ma essere aggiunte ad 
esse e ha concluso dicendo ena es 
loro che al arruolai •.ubaio ta tale 
tetlone sarebbero sptrttl a i ianimasi 
e donar tn amora, e gli «ai e alt 
altri formano buoni soMatl». Ettore 
detia Gtoetmaa,**» eternate dlitusa, 

i_'l i 

«oca alla protesta mondiale, 

, Grande successo 
del prestito in Bulgari* 

! 

Industria (compresa quella all' 
mentale): 102,7% dell'obiettivo fi»* ' 
iato. In tutti i siiiooli rami indù- . 
striali il Piano ha sorpassato l'obiet- ' 
tivo del 100%, esclusa l'industria '. 
pesante e quella della carta, che * 
hanno raggiunto rispettivamente H l 

99,6 e il 99.4%. « Rispetto al 1949, -
la produzione industriale è cresciu- \ 
ta nel suo insieme del 15,3% ». r ' 

Agricoltura: «la produzione é att- ' 
meritata del 5% rispetto al 1949». 
Il * settore cooperativo a forma di 
conduzione socialista è passato a 
controllare dal 7 al 22% di tutta 
la terra arabile (un milione di et
tari sui cinque arabili, in tutta la 
Cecoslovacchia). 

Edilizia: aumento ' del 37%.' ( I l 
Piano prevedeva, però - in questo 
settore, un aumento d^l 42%, non 
realizzato a causa del settore capi* 
talista, quivi forte fino a poco t em
po fa). 22.000 nuove abitazioni so» 
no state costruite per l lavoratori 
nel 1950. 

Produttività nel lavoro: aumento V 
del 7% o"r binato soprattutto dal 
miolioraii.ciiio delle condizioni di -
rifa dei lavoratori e dallo sviluppo 
della razionalizzazione dei sistemi 
di lavoro. 

I a p l a k t a t » 

Commercio k t s t tru: la bilancia 
commerciale presenta qui un atti- ' 
vo di 4,34 miliardi di corone (45 
miliardi circa in lire ttaltauej. La 
importazione delle materie prime * 
per io «viluppo dell'industria ha / 
prevalso su quella dei ceneri ali- < 
mentori, rappresentando più delia " 
metà di tutte le importazioni. Ili 

75% delle esortazioni é occupato -
da prodotti industriali, che trovano * 
sufficienti mercati di sbocco maU 
grado il boicottaggio dei paesi mar- . 
shallizati. A rnisura che la crisi del 
mondo capitalista si accresce, si ac- \ 
celerà con successo lo spostamento 
dei mercati verso i paesi e econo- ' 
mia pianificata: il commercio con J 
l'URSS e con le democrazie popo
lari è passato dal 45% (J949) al J. 
55% (1950) di tutta la bilancia. ' 

Tenore di vita della popolazione: 
il consumo dei generi alimentari " 
ha subito uno sbalzo senza prece- -* 
denti nella storia della Cecoslouac- < 
chia. La vendita della, carne è au
mentata del 40%, quella dei grassi'. .- z i 
del 59%, dei formaggi del 29'ìo, " 
del caffè dell'84% e della farina. " ^ 
del 28 per centat 

I salari e gli stipendi nell'indù- * '• 
stria — che occupa la metà circa 
di tutta la popolazione lavorativa 
— sono aumentati del 26%, le e n - ' 
frate dei contadini del 19%. 

Tutte iaue$te cifre sono e p - ' ~ " 
parse debitamente aggiustate in ti -
grafici e illustrazioni, nei popolari " \ 
« plaktat », specie di stornali mu- ---< 
ralt, che l'ufficio della pianificazio
ne stampa in milioni di copie e chtt ' 
vengono affissi nei crocicchi delle " • 
strade, negli uffici, nei cortili del- --
le fabbriche. « Lfd Hospodari, LÌ& -.* 
Planuje»; cf l popolo amministra, 
il popolo pianifica» è qu**ta o a o t ' 
fa principale parola d'ordine del 
Partito Comunista che i « p l a k a t » , 
davanti ai quali la gente si ferma -^ 
per apprendere in pochi minuti co
me ta la • salute» di tutti gli orga
nismi -nazionali, realizzano, costi
tuendo un legame periodico fra tur- ' •-
ta la popolazione e la palazzina 
bianca, che somma e tramuta in ci
fre le fatiche di tutti. Come potreb
bero il «cervelto» e gli economisti -
pianificare senza il contributo «dei 
milioni . di uomini semplici, dell* 
migliaia di rotelline — per usare 
l'espressione in voga ai tempi del 
primo Piano quinquennale sovietico 
— del ora nde ingranaggio? ». 

Gli economisti socialisti formulom ., 
no nelle grosse linee il piano g e 
nerale sulla base degli avvenimen
ti, del fondo per i salari, dei mezzi - ^ 
dì produzione a disposizione e delle 
direttive politiche del governo, ma 
il loro propetto rimane agli aiti 
finn a quando non i passato attra- -' 
verso il vaglio e la eritira, in «tm 
duplice processo, discendente e 
ascendente: dal vertice mila base, 
cioè, dei singoli piani d'offici**, 
d'ufficio, dei comitati rionali, pro
vinciali e regionali* che chiamano 
a, eontrbuire, « modificare spesso, 
tale lavoro i « planovocifei • i «pia-
nificatori» tratti dalle fle dei lavo
ratori . . v « . . . 

Largo dibattito 
Da oggi i gfomali hanno tnizàrte 

un'accesa discussione sui r i sa l ta t i 
posititri e sulle deficienze dei Piano. 
La Cecoslovacchia, si dice, si s p 
era a passare rapidamente da pae
se industriale tra i ranghi dei paesi 
arcindusttiali. Rispetto all'ontegner-

Osford, hanno aggiunto la l»ror°> c h e to e**1*™ B*« «* decimo po-

, « O R A , S Crea*). — m proauto 
kMoara» per io sviluppo 

eolia eeodocnj* naalonoie «lene eov 
toscrttto noi 
Ss praceoontt. 

gnau: Lsaorov, sfaissau «osto «V 
ade «apiajhtitloa popolare bul-
i essa «elsass eae u prestito 
E L tosasele par la 

<tt le tornarsi ai lave, 
tosti ite» e 

sto fra l e potenze industriali di 
tatto il mondo, la prodmzioa* racre-
striale è ammontate, dot 50%. Rette 
campagne il settore socialiste ha 
fatto tali proeressi s e esecra*** 
per a 2SS: ie prenotassi et «ne eit» 
torie pressoché ecmpIcS* tal aas. 
core pnreto . KeUtndnstrim passate 
(27% di ««mente rispetto al IS4S» 
si è avuto lo scilapfM aieeeosr» **• 
tre settori (miniere, 
sseti, certa) 8 
oVrieti, non # stato l e se iee te . O c 

Piane oriefwls e state niodtybeae 
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